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Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 42 del 2013.
Novità in pillole dell’emendamento alla Camera della legge di stabilità 2014

E’ in corso l’emanazione del decreto che sposti il termine del bilancio preventivo dei comuni al 28 febbraio 2014

CANONI SPIAGGE. Prevista una sanatoria dei contenziosi sui canoni del demanio marittimo. "I procedimenti giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 concernenti il pagamento in favore dell'erario statale dei canoni e degli indennizzi per l'utilizzo dei beni demaniali marittimi e delle relative pertinenze", possono "essere integralmente definiti" pagando "in un'unica soluzione" il 30% delle somme dovute oppure "'il 60%, ma con un massimo di sei rate"

ALIQUOTA TASI. L'aliquota massima della Tasi può superare l'1 per mille, torna a essere il 2,5 per mille come deciso dal Senato (è allo studio una proposta per l’aumento al 3,5 per mille). Si sta verificando la stima del gettito e la relativa compatibilità con le detrazioni. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale, invece, l'aliquota massima Tasi non può eccedere l'aliquota di base per la Tasi (pari all'uno per mille)

MINI-RATA IMU. Viene differito al 24 gennaio il pagamento della mini rata Imu precedentemente previsto al 16 gennaio

RISCOSSIONE TARI. I comuni potranno affidare la riscossione della Tari, per la durata del contratto in essere al 2013, ai soggetti ai quali è affidato il servizio di gestione rifiuti; 

Accertamento TASI    

L'accertamento e della riscossione della Tasi potrà essere affidata ai soggetti ai quali, alla stessa data, risulta affidato il servizio di accertamento e riscossione dell'Imu

CARTELLE EQUITALIA.

La rottamazione delle cartelle Equitalia vale solo se il contribuente paga "in un'unica soluzione", entro il 28 febbraio 2014, le somme dovute, ovvero il 100% del debito, ma senza mora e senza interessi per ritardata iscrizione a ruolo.

IMU FABBRICATI RURALI.

I fabbricati agricoli ad uso strumentale non pagheranno l'Imu dal 2014 e viene ridotto da 110 a 75 il moltiplicatore per i terreni di coltivatori agricoli

PROCEDURA RIEQUILIBRIO. Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno avuto il diniego d'approvazione da parte del Consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario (e che non abbiano dichiarato il dissesto finanziario) possono riproporre entro il 30 giorni dalla scadenza del termine la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale

INDEBITAMENTO COMUNI. Aumento del tetto dell'indebitamento dei Comuni. Il limite passa per il 2011 dall'8 al 12% e dal 6 all'8% per il 2014, sempre rispetto alle entrate dell'ente. La soglia dell'8% si applicherà quindi dal 2012 in poi

DEROGA PATTO COMUNI. Negli anni 2014 e 2015 le Regioni potranno autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo programmatico attraverso un aumento dei pagamenti in conto capitale

Il Governo permette lo slittamento dei versamenti mini IMU, TASI, TARES

TARES

	Chi non ha ricevuto il bollettino dal proprio comune, il versamento, in teoria dovuto entro il 16 dicembre, può slittare di un mese.

IMU abitazione principale e terreni agricoli nei comuni che hanno aumentato l’aliquota base

  sull'abitazione principale e relative pertinenze, sui terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti o Iap e sui fabbricati rurali strumentali da parte dei contribuenti residenti in comuni che abbiano previsto (nel 2012 e nel 2013) un'aliquota più elevata di quella standard. Per determinare la cd mini Imu, spiega il governo, il contribuente deve calcolare l'imposta totale per il 2013 sulla base dell'aliquota e della detrazione fissate dai comuni (e pubblicate sul loro sito entro il 9 dicembre), quindi sottrarre l'imposta annuale calcolata applicando l'aliquota di base e la detrazione di base. Di questo importo differenziale, il contribuente deve versare il 40% utilizzando il modello F24 o il bollettino di conto corrente postale. Ciò, appunto, entro il 16 gennaio, data che, però, dovrebbe slittare al 24 gennaio in base agli emendamenti alla legge di stabilità approvati alla Camera.

TARI e TASI 1^ rata

 Sempre entro il 16 gennaio, comunica ancora il governo, si deve pagare anche la prima rata 2014 della Tasi (tributo sui servizi indivisibili) e la prima rata 2014 della Tari (tassa sui rifiuti). La Tasi si deve calcolare applicando l'aliquota di base dell'1 per mille e dividendo il risultato per quattro. Nel 2014, i comuni potranno aumentare l'aliquota fino al 2,5 per mille (forse il 3,5 per mille), quindi, con l'ultima rata (al momento prevista per il 16 ottobre) si dovrà effettuare l'eventuale conguaglio. Anche sul punto, peraltro, novità importanti dovrebbero arrivare dalla legge di stabilità. La Tari seguirà le stesse modalità di calcolo della Tares. Il 16 gennaio è il termine per il versamento anche della maggiorazione sulla stessa Tares (0,30 euro a metro quadro) nel caso in cui il comune non abbia inviato il relativo bollettino in tempo utile. 



	


Legge di stabilità 2014: niente sanzioni per insufficiente versamento saldo IMU 2013

Un emendamento alla legge di stabilità 2014, non saranno applicati sanzioni e

interessi nelle ipotesi di insufficienti versamenti del saldo IMU 2013 regolarizzati entro il

versamento della prima rata dovuta per il 2014.

Legge di stabilità 2014: I comuni possono iscrivere a ruolo somme inferiori a 30 euro.

Tornano le cartelle esattoriali anche sotto i 30 euro. Solo, però, per i tributi locali. Lo prevede un emendamento alla legge di stabilità approvato in Commissione bilancio alla Camera. La norma è contenuta nel nuovo comma 522-octies e punta ad escludere i balzelli di province e comuni dal novero dei tributi per i quali, ai sensi dell'art. 3, comma 10, del dl 16/2012, non si procede all'accertamento, all'iscrizione a ruolo e alla riscossione qualora l'ammontare dovuto (comprensivo di sanzioni amministrative e interessi) non superi, per ciascun credito e con riferimento a ogni periodo d'imposta, l'importo di 30 euro.
Legge di stabilità 2014: TASI, non potrà aumentare l’aliquota sulla prima casa oltre l’1 per mille.

La TASI, che entrerà in vigore a partire dal 2014: verrà,infatti, introdotto un limite massimo per l’aliquota sulla prima casa. I Comuni potranno ridurla, ma non avranno la possibilità di portarla sopra l’1 per mille.

Rifiuto delle banche ad accettare il versamento TARSU con F24, per mancato convenzionamento del Comune  con l’agenzia delle Entrate.

Questa la situazione denunciata ieri dall'Anutel, «nonostante la risposta recentemente fornita dal sottosegretario all'Economia, Alberto Giorgetti, durante il question time del 13 novembre scorso in commissione Finanze, circa la possibilità di pagare la tassa rifiuti e la maggiorazione standard a favore dello stato che vale anche per gli enti locali che non sono convenzionati

Risoluzione n. 11/DF dell'11 dicembre 2013: esenzione seconda rata immobili merce anche se ristrutturati.

L'esenzione della seconda rata  dall'Imu per il c.d. «magazzino» delle imprese edili, in vigore dal 1° gennaio 2014, si applica anche per i fabbricati acquistati dall'impresa costruttrice sul quale la stessa procede a interventi di incisivo recupero, ma solo dalla data di ultimazione dei lavori. Infatti, il comma 1 dell'art. 2, comma 2, del dl n. 102 del 2013 ha stabilito che per l'anno 2013 non è dovuta la seconda rata dell'Imu relativa ai fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, mentre l'Imu resta dovuta fino al 30 giugno.

CTP di  Mantova, Sezione 1, sentenza 237/01/13 del 18.10.13: ICI aree edificabili: non ha diritto al rimborso il possessore IAP che non conduce direttamente l’attività agricola.
Non ha diritto al rimborso l’IAP che non conduca materialmente l’attività agricola sui fondi, risiedendo l’imprenditrice a  Milano e risultata assente dal fondo durante i ripetuti controlli effettuati dal Comune, come pure non abitata aziendale non risultava occupata ed i campi non coltivati. 
Cassazione sentenza 26566 depositata il 27.11.13: contributo unificato pesante solo 

Il contributo unificato «pesante» in Cassazione si applica alle impugnazioni iniziate dal trentesimo giorno successivo (31 gennaio 2013) all'entrata in vigore (1° gennaio 2013) della legge di stabilità del 2013 e non ai procedimenti incardinati a partire dal primo grado a tale data. Questa sanzione si applica anche nei confronti della Pa.
Lo ha chiarito la sesta sezione civile della Cassazione che, del 2013 (228/2012), che ha introdotto un contributo più pesante per le impugnazioni, civili e tributarie, sia principali che incidentali in Cassazione. In particolare, se la domanda è respinta per intero o è dichiarata inammissibile o improcedibile, la parte che l'ha proposta deve versare un altro importo a titolo di contributo unificato pari a quello dovuto per la stessa impugnazione. Il giudice dà atto nel provvedimento del fatto che sussistono questi presupposti e l'obbligo di pagare sorge nel momento del deposito del provvedimento.

CTP Avellino sentenza 290/02/13: Risarcimento per lite temeraria.
L'instaurazione di una lite temeraria si sostanzia quando una delle parti del processo instaura un contenzioso immotivato o resista allo stesso «con mala fede e colpa grave». Nel caso in esame, pur avendo tutti gli elementi per non assoggettare a Ici alcune aree di un contribuente in quanto pertinenziali, l'amministrazione comunale ha «insistito nella pretesa nonostante il contribuente avesse chiesto l'annullamento dell'atto impositivo in via di autotutela». Dopo aver constatato l'insistenza dell'ente nel coltivare il contenzioso, ha applicato l'articolo 96 del Codice di procedura civile che disciplina per appunto la lite temeraria.
CTR di Brescia, sentenza n. 218/67/13_ ICI aree edificabili: la perizia tecnica può riguardare anni precedenti.

	Ai fini Ici, il valore venale di un terreno constatato da una perizia tecnica può essere esteso anche alle annualità precedenti alla effettuazione della relazione di stima; nell'accertamento da parte del Comune, tuttavia, non devono essere applicate sanzioni: manca l'elemento soggettivo della colpa, poiché il contribuente è tenuto ad operare una mera previsione del valore venale, ma non può certo uniformarsi a valori desunti da una relazione di stima non ancora esistente, confermando l'attendibilità della metodologia accertativa utilizzata dall'ufficio tributi comunale, basata sull'applicazione retroattiva di un valore venale determinato da una perizia di stima successiva alle annualità accertate.
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